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La faccia segreta CINQUE INTERVISTE DELL'"UNITA',, SULLO SP INOSO TEMA 

#v## pavoia è affli nitori 
sulla grave vinsi dei tvairo 

Sergio Tofano: "L'ideale sarebbe che ogni città importante avesse il suo Stabile"; Paola Borboni: "Jl male e 
cominciato con il sistema delle sovvenzioni"; Franco Parenti : "La speculazione dei proprietari delle sale e dei 
capocomici privati è alla radice delle difficoltà"; - 11 parere di Sarah Ferrati e di un autore: Enrico Bussano 
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/•." tliniiii /in tulli «/««• «.KIIII 1 finiti inumi ni penine i muli 
drilli imitili 11 uni intuiti il tri MI 1/ fciiftn, oniiio 1 e» M» /«> \/iof. 
Imttln in Kinriiilr i'iìi •./ilej.-u iliiilniitizzo e il silenzio delln 
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iiiriiir.i / / illuminili lirlllrdr. 1 iiiinirii/iic. itnitii e /••iii/io-.fi'i i/ii 
di sita zi 1 1/1 |II UJIIIVIII : dinanzi nlln ini IMUMI I IIIH/IIIM «/«•/ 
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< l ' n o d e i m o t , \ : d i t o n i l o 
d e l l ' a t t u a l e C I I M i l e i t r a t t o e 
i la t i c o u a i s i a m i o p a r e t e 
tn-i p i e / z i t a l v o l t a a d d u t t t u -
ta e s o s i , * e i n p i e i n a c c e s s i b i l i 
a l l o g r a n i l i m a s s , - d i p u h h l i -
c o . c o n c u : v o l i n o m i o l i c i ti in 
I t a l i a uli s p e t t a c o l i ti t e a t r o 
0 a n d a t o r i n u n c i a n d o a l l a 
s u a f u n z i o n e c o l l o t t i \ a p o i 
1 estriiie,e;'.-,i ;nI u n p u b b l i c o 

d'elite. c h i 
i n a i i t c ì i c i li 
,u c h i t c t t n n 
«liti', a / i o t u - i l e i 
t e a t r o 0 v i g l i l i 
pa 1 s a 
t o t a l i 

i la .-.olo n o n p i l o 
I I I V ; !a P e l I i l i o 
a i n e n ' e . t a l e n i o -

1 u n z i o n e i l e ! 
n e l l a s c o l l i -

i l e l l a ca l l i - i :a e i l e i 
e. l ) e l l o o j t i o n e •><>-

p i a l t n t t o . 11 lo>v."ono d i u n 
t e m p o n o n s o l t a n t o c o n s e n t i ­
v a l ' a c c e s s o .il ( e , i t i l i (ti u n 
n u m e r o c o s p i c u o ili s p e t t a ­
t o ! i, ina pi o p i :o a t t 1 a \ o r s o 
la u . ' . tu ia il i cpu-s t i v i i m ­
m e t t e v a f o r / e , - i i t i o l i o s . u i e e 
1 ì l t e l i c i a t ! lei l ! i a il l o i : ; ; :o -
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Peggiora con la dieta Missiroli 
il "Corriere^ maialo di vecchiaia 

1Jimpoverirsi (hi temi è particolarmente vistoso nella polìtica estera, dove si restringe alla 
41 fedeltà,, verso VAmerica dei generali - La crisi de "La Stampa,, e il fenomeno de "Il Giorno,, 

M I L A N O , o t t t i b i e 
/ / G o r i i e i e i l e l l a S o i a 

hi posizione (li difesa. La 
S t a m p a in crisi. Il G i u r i l o 
tu iitsr di rtnisoitdumcnto: 
la situazione delta arande 
. s f iunpi / hortjhese del Xord. 
che è l'unica d'altronde 
(Hi urere un mercati! »•«•-
rumente nazionale. ;"»-
trehhc riassumersi ni I / M O -
sti dati. Trarne imme­
diate deduzioni politiche 
sarebbe azzardato, ma il 
fenomeno e ct/nalmcntc si-
(fiiilicutiro. 

In un libro su (liolitti. 
etlito da l'arcati al firin-
cìpio di ipiest'anno. Alfredo 
[•'russati, estromesso come 
si sa dar volte tlulta dire­
zione della S t a m p a , la pri­
ma dui fascismo, la sennidn 
dalla Fiat, cos'i incomincia 
'I sito racconto: * Durante 

I venti anni di vita politica 
ih l.uipi Alhcrtitii vi fu tra 
d; noi una ipiolidtana. viva 
emulazione. Da essa nac­
que il qinrnalìsmn italianri 
che rimane ancora oppi 
come noi l'abbiamo pla­
smato ». E' un'affermazione 
CUT va attribuito un carat­
tere prevalentemente re­
troattivo Anche prescin­
dendo dal tjinrnnlismn d> 
sinistra, un episodio come 

II G ì o r i M iliflicihnente si 
iiupindra nella tradizione 
S t a m p a - C o r : i o i o 

Il G i o r n o ha raptiiunto 
una tiratura di 220 vi'iln 
copie e vi sono zone, come 
alcune del Veneto, ove ten­
di- n scalzare le po. - ; ir"oi i 
del C u r i l o r o . E' presumi­
bile che quando sarà ter­
minata l'installazione aia 
:r; corso della nuova lipo-
(imtia. Il G i o r n o MKMIV»?IVr«, 
n / i c r i o r n j r n f r la sua tira­
tura. Sella stessa Milano .-• 
può valutare a erra 15 iti ih; 
'.' m i m e r ò di lettori r'10 
per esprimerci in lr»*m»H?j 
-pori»»-?'. Baldaeei ha por-\ 
tato via a Missiroli. E' una, 
cifra relativamente mode-", 
<ta. ma il suo siqnifìcato va\ 
c-nnmisttrato alla forza tra-' 
d-zionale del giornale dei\ 
Crespi nella capitale lom-\ 
barda. j 

Quanto si è detto, n p r o - i 
P'-isito dei quotidiani del-i 
l'Eridania in Toscana e in-
Errl-n e del Banco di \ a - \ 
po': a Sapo'.i e a Bari, trovi 
ne'. C . - r r : e r o una indiretta, 
ro-.icr"ìa II R e s t o d p i C i r - ' 
l : : io e I-« N a z i o n e appaiono-, 
or.n: c<er-,c T.-.pIi d'velti dalla 
loro rr.d ce. r n i r / i f 5 r .«OMO! 

:TÌ <•;'!» anni. ' i , Tl-l'C 
r;.-r i de- eap'ln': che l'Er:-
•ìan:a vi ì-a '^vestito, a c-»n-
solidare la loro diffusione. 
il n'ii'l^z* resta egualmente 
valido. J-.-i robustezza de' 
Corr-.orr ** invece nelle su*-
r.:dic\ ric'.la si'a capactà di 
,-.---,"•,-. 'nnanzìliif.o. •! fo-
o'ro della grande b-trghesin 
lombarda e della sua presa 
su tutta IYconom ;n della 
regione. Son e questio­
ne di giudicare se le 
cronache del C o r r i e r e po­
trebbero essere redatte me­
glio o peggio di quanto so­
no, ma è un fatto che il 
Corr i e re rende alla borghe­
si* lombarda l'immagine 

che essa lui i/i sé a A / i i n i i o 
e nrllu regione. 

Non a caso l.anfranchi. 
ciifiocronista del C o r r i e r e , 
<• al suo fìostn ila oltre treit-
t'unui, come Mollala, it re­
dattore cufio. Essi sotto, in 
un certo senso, i guardia­
ni della cassaforte. Egual­
mente non < fu » tanto ( ' o r -
n e r o Augusto i'iiierriero. 
redattori- e specialista di 
P'ililicu estera, tfuuuto Li­
bero Lenti, redattore eco­
nomico. che coi SUOI arti­
coli ispirati al più tradi­
zionale buon senso sa me­
glio trasformare i cujìituli 
in principi e i p n i i c i / x in 
t 'upi l f i f i . che «' r i o i l i e i f i -
uunzicri lombardi ;>;n chie­
dimi) al loro giornale, / . o j 
s f o s s o A/ iu i f i i i i o f l i « (Ni fini-
#'• rliissorhibile iti illtesto] 
quadrn. dove ciò che conta' 
è più il metodo che la s o - i 
stanza I suoi articoli spessa'^ 
sono audaci, tradiscono una\ 
ir.:::,;], ,t nza r una critica'. 
rispetto allu linea cui ir. 
C o r r i e r e s'isftira nei siinì\ 
giudizi politici, ma è u n n i 
(iMifiicin eh,- itifìiciìmente vii; 
oltre il fiore rosso all'oc­
chiello. 

La scelta elei Crespi 
Chi invece pili si è allon­

tanato dalla tradizione for­
male ilei giornale »* il suo 
attuale direttore. M a r t o\ 
Missiroli: è con lui che i - j 
C o i n e i e «' giunto al putitm 
fini lontano e opposto ri-' 
.-^fletto all' epoca e al co-, 
.-t urne che si identificano^ 
i n ' ' nume appunto di Aì-
lierl'iii. E' noto come la 
tannanti Crespi divenne 
prn\ir:flnr'a assoluta del. 
C o r i io: e a: l'Ianni di--. fra-\ 
U-tit Albert'n; ed e nrtt'i< 
ri.-,- ••? tjiic.lii •iperazioue'. 
in trillata direttamente et 

rnii'r.•:%/:?:.-»»V '.'(.'I l i i f r i - , 
>?»»•>. al cw servizio p o > e 
•' tforna'e. l'i que.-t'i (/••/>'>-! 
guerra essa .«> trovn ' n f -
taritt ni una conihzuine pr:-s 
vi'.egiata. Dipenderà sol-' 
tanln dai Crespi lare del ^ 
C o r r i e r e un quotidiano in- ( 

dipendente, nella mi-ura 
n^meno in cui lo sono a}cun'', 
grandi quotidiani '.unica «. 
americani, i cu: proprietari -, 
sono imprenditori di grand' 
aziende ed'toriaìi e tran-] 
(inno da tfiieste 1 loro pri-
f'tf. J.a scelta dei Crespi 
invece e s'a'a ben diversa 
e simbolegn'a quella nVi'V;' 
nrar.de borghesia italiana 
in questo dopoguerra. j 

I.'ultmo atto di 'ndipcn-\ 
denza de1 Cor r i e r e m f/ue-t 
sto dopoguerra ju il co r -
s'rodi Guglielmo Emanuc'J 
direttore i /"p» Mario Borsa] 
e pr;ma di M?iS?rol». in cui 
s' qualificava X'cola De\ 
P'rro. l'ancora attuale di-\ 
rettore genera'e dello 5pet- I 
tac-j'.o. di * vecchia scarpa, 
del regime fascista ». Dnp^ì 
di allora sul Cor r ie re *»: 
sceso il silenzio. La nomina^ 
di M'ssiroli assunse le di-' 
mcnsinni di " n affare d ' i 
stato fu consultato il go­
verno e. discretamente, il 
Vaticano, zanche De Ga-
speri, quindi, dette il .»«o 
voto favorevole. Se ne pentì 

pero all'indtiniani del 7 giu-
fliiii. I / I I I I IM/O Missiroli fu il 
jirimo dei giornalisti ita-
liani a mostrargli il jtollice 
verso. De (ìasiieri se uè 
addoloro, mu l'episodio non 
denunciava soltanto il ca-
maletinttsmti o l'irrieiiuo-
seetizti di Missiroli 

Il 7 t/iiigno e la dilla pili 
utile per comprendere il 
fenomeno di involuzione e 
ili restrizione di ogni mar-
gine dj liberili in atto ormai 
su tutta la stampa borghese 
ital'tunu. Il '5.7. m i n o della 
maggiore espansione della 
stampa comunista, fino es­
sere difuiti (t.s<uiiito anche 
come l'anno primo d» iptelta 
massiccili operazione di re­
nimi'. attraverso la quale 
la grande borghesia ita­
liana tenta di assicurarsi 
con ogni mezzo il massimo 
cioitroUo p o s s i b i l e dell'opi­
nione fiiibldica nazionale. 
Tutto Mira »?io(»ifit«fo fi 
tpiesto s c o p o ; In s f r m i p a , la 
radio, la televisione, il ci­
nema. Le ragioni snuo evi­
denti. Il sistema defZe MJ-
I I - H I C I ' della DC è entrato 
in crisi in seguito al falli­
mento della legge truffa. 
la sconfina clericale ha <li-
mo- irato hi capacità della 
."•-MI- f r a . p u r nella modestia 
dei -.noi mezzi material', a 
stabilire un dialogo con 
tutti o iptast gli strati della 
ji'ifiolazione. fi; » - i t tor ia </'•-
mocratiea del 7 giugno «'.j 
tra l'altro, un grande snc-i 
cesso i l ( ' H T i l ; ! ; i | 

Il tentat'vo che ora »•'«•»««•' 
messo in a f f o dalla O T M I H / . M 
borghesia nel settore ilel'n 
statuita si articola m I r e i 
direzioni. convergenti p*'-
rallro. Assunzione direttiti 
da parte dei monopol' <• 
della Confìnduslrin delht] 
proprietà e del controllo il-
quasi tutta la stampa co-\ 
"diletta indipendente, dila.', 
tijzione della rete deliri 

finbbliciizioni. elle assumo­
no un carattere sempre ;i/?i 
differenziato . introduzione 
di nuove tecniche ; n n »no -
derne e spregiudicate. 

Xcllo svolgimento di que­
sto filano si precisa anelici 
la posizione relativa dei dne\ 
fini grandi quotidiani / » o r - j 
u /»e .o . »/ C o i n e r o ( l o l l a S o i a j 
e l a S t a m p a l}ucst'ulltnm, 
diviene l'organo del r ? f o r - j 
nasino l-'iat. dell'illumini-^ 
sino dei monopoli; H C o r - j 
1101 e . ini ecc. della conser­
vazione s e 11 Z a aggettivi. 
Sotto la lunga direzione d> 
Alberimi H quotidiano mi­
lanese non era mai sfnf<> 
p o r f M i ' o c e d) un partito ma 
organi! di o p i n i o n e . Espri­
merli un programma e un 
indirizzo p o l i t i c o generale 
e soltanto in nome ih que­
sto appoggiavi! l'uno ol'n1-
Iro (inverno, sosteneva 1111 
( u n d i d i i t o piuttosto che un 
altro. 

La logica del codino 
Co»? Missiroli il C o r -

n e r e ò diventato un porta­
voce nemmeno dell'intero 
partito democristiano, me. 

e ilei tifila destra clerica 
suoi programmi d' tiitcìn'. 
1 »>» la i / i><|ni monarrìtirii ,-j 
fiiNeislM Lo ragione delle! 
insiiflerenze di un Monta-\ 
nelh e di nitri, che covano il 
loro malcontento sulle ver-', 
rlue sedie di via Solferino. e\ 
qui La jierenne poln-iilenzn' 
e disp'ttnbitità ih Mi*sirnìi' 
--- reazionario, rome e stato; 
dcl'o. e progresyirta. f r u i / i - j 
Z'oiuihyta e innovatore, li­
bero pensatori- .- lori nino-" 
lo — la "fo.eienza th-'thi\ 
stor e. ". ni i.nmc della qua-, 
le egli a firactiUi senifirei 

i 
ora fiiru,- r\,i e Inori 

della "1 l'-ehin. hanno 1rovil-\ 
lo armai nel rodi ni-'no 1n\ 
loro lofjica e totale r o n r . ' i i - ( 
S I M I C ! 

Cod'no in poht'ra iuler-i 

Ila, il C O I 1 l o i e Ila tistrett 
sotto la direzione di Mtsst-
r o / i la sua tematica in ;>o-
litica internazionale a un 
solo p n n i o , la fedeltà al­
l'America. neinmeno tanto 
all' Amo tea borghese e ca­
pitalistica. gnaula all'Ame­
rica dei generali. Versino 
l'gn Slille. il eoi 1 isfioiidente 
da Scic York, e apparso a 
volle tiofipn audace per il 
.senifilici- lutto ih informare 
sin dibattili e 1 contrasti di 
afìivane in seno ai griififii 
dn'geiiii americani. Cultu­
ralmente il C o r r i e r e ,vj li­
mila ormai a un mero rico-
110,,1'nenlo di valori ufj't-
cii'i e a una stanca opera 
ili restaurazione; pubblica 
i riicconti di Moravia e le 
in. inane postume ili l'afil­
li -. / / in la stia fire.it sui gio­
va ni e finita 

Il risultato della scelta dei 
C re-pi. concretatasi nella 
direzione di Misslroli. è chi­
li fini < nazionale » dei quo­
tidiani borghesi. p i l r c o n la 
ricchezza dei suoi introiti e 
delle sue strali lire n p p n r i -
inadeguato ormai ad esi>ri-
mere le realta nuore che 
premono da tutte le parti ' 
Dei giornali italiani è cer­
tamente quello più scritto 
in lingua i f n t i f i n n . m n e un 
italiana senza più linfa vi­
tale. di una società ferma ,-
cri: (attizzata. Son e un raso 
se l'avvenimento che fini ha 
esaltato gli * seritt'iri » del 
C o r r i e r e »• «Info la visita in 
Italia ih De Gallile nel­
l'anni ver-nrio di Solferino 
Era un'arca^.ione ideale per 
celebrare il Hiìorgnaento in 
chiave di restaurazione, co­
me processa storico dal 
quale le nms.-e popolari 
foia, state e sempre do­
vrebbero essere tenute fuo­
ri. e M/stiroli e 1 suoi re­
dattori non se In nono 
• ria'a tfuggire. 

« A S V i n c e n t , r e c e n t e ­
m e n t e . s i 0 p a r l a t o d i p i n -
p o n e u n p i e / / o p o l i t i l o p e i 
il t e a t r o . N o n MI in ( p i a l e 
m i s u r a e c o m e cu» p o t r à r e a -
I1// .11S1. m a e u n tatt i» ch i ­
o c c o l i c i a m u i v r i M in i p u i s t a 
d n c / i o n c p o r p o t e r s o s t o n o i e 
la c o n c o r r e n z a c o l c i n e m a e 
c o n a l t r i s e t t o r i d e l l o s p e t t a ­
c o l o e p e i c o n s e n t i l e l ' a c c e s ­
s o a l l o s a l o d i p i o s . i di ( p i a n t i 
«•UHI- Poi la t p l e s t a i n e e c o ­
n o m i c a 1 ì e o i d a t a , n e s o n o 
e s c l u s i 

« l ' n a l ' 1 0 e l e m e n t o , . secol i 
d o m e m o l t o 1,-ilpoi t a n t e , 
d e l l a c i ;si d a t u t t i l a m e n t a t a . 
e 1 a p p i e s e n t a l o d a l l a c o n ­
s u e t u d i n e , c h e s e m i n a i n v a i 
•-a n e l l o c o m p a c . l l . e i t a l i a n e ' 
la c o U M I c t u d n e . e 1 o e , d i 
s f i u H a r e s o l t a n t o l e e . t .u id i 
p i a z z e c o n u n l i m o l e , n o n 
s c i u p i o i l U ' . u i s t i t i c a t , , d e l re 
-•lo, d i s p o s l a i s i e d i K n a i e 
D e v o a>:i:i l l l l):oi e - u l u t o o l i o 
«nini !«• «•«»inpaj;uio. p o r s p o ­
s ta t i s i d a u n a c i t t a a l l ' a l t r a 
d e v o n o s o l i l i a r c a i s i a s p e s e di 
t i a s p o i t o n o n i n d i l l o i e n t i : o d 
e q u e s t a u n a d e l l o c a u s e i l e i 
l e i i o n i e i l d d i c u i s t o p r i l l a n ­
d o . Il n o v c i i i o d o v i e l t h e i n ­
t e r v e n n e p o r a l l e v i a r e ( ; u o -
s t e s p e s o , p e r a i u t a r e l e c o i l l -
pa i ' .n i e e c o n o s s e il t e a t r o 
c o n t u t t o l«- a e . i - v o l a z i o n i p o s ­
s i b i l i ]•'. d o v i e h b e i n t o i v e i i i i o 
. i n c i l e in a i u t o d i q u e l l e s a ! e . 
- . o p r a i t u t t o d i p i o v i n c i a , c l i c 
a l i 1 o n t a n o la p r o s a iti c o n ­
d i z i o n i l u c e r l e . K' m i a o p i ­
n i o n e e l i o l e s o v v e n z i o n i s t a ­
t a l i . p i ù e l i o a l l o c o m p a g n i e . 
d e v o n o a n d a r e ai t e a t r i . I m i ­
l i o n i d a t i a l l o « o m p a i ' . m c l i -
n o i a n o n s o n o s e r v i t i a 11-
s o l v c i e n u l l a ; a n z i si p o t r e i » 
h e a l l e n i t a l e die h a n n o ;IJ:-
C t a v a l o 1 p t o h l c m i : e u n a 
p i o e m i a n e f a s t a d i d o n a t o 
q u e l l a c h e si e a b b a t t u t a s u l 
a n s i l o t e a t r o I f o n d i d e v o n o 
e s s e r e r i p a r t i t i c o n p i ù i n t e j -
l t o , e n / a . s t t K i i a t n l o la s i t u a ­
z i o n e 1 e a I e . i n t e r v e n e n d o 
t e m p e s t i v i l m e n t e d o v e e n e ­
c e s s a r i o . in d i r e z i o n o e d e l l e 
e o M i p a ^ n i e e i l e i t e a t n . e s o ­
p r a t t u t t o «Il q u e s t i , a l l o s c o p o 
di s t i m o l i n e e s v i l u p p i n o la 
1 n o i e a d e l p u b b l i c o , p e i 1 In-
q u e s t o r e s t a il p i o b l o i i i a i m ­
m o l o u n o C o m b a t t e t e in HO 
s t a n z a la s p e r e q u a z i o n e c o n 
c u i u n n i 1 f o n d i s o n o a n i m i -
n i s t i at i 

< f o n t ta r i a m e n t e a q u a n t o 
q u a l c u n o a l l e i m a . a m a » i n ­
v i s o il m o m e n t o •• p a i t i c o l a i -
m e l l t e f i i v o r e v o l e p e r il t e a -
t i o . I.a T V s t a a b b a t t e n d o 
l i a r r i e i e l i n e i s e c o l a r i f u i b-
m a s s e e la p i o - . a S e n z a e n ­
ti a i e n e l m e i i t o d e l l a q i i a -
1 t.i d i s p e t t a c o l i o l i o r t a d a l 
coleo v i e p e r ò d a s o t t o l i n e a ­
to c h e la T V p o p o l a r i z z a a u ­
t o r i . o p e r e e ,'ittoi 1 a i l UH r i t -

1- inn i s o l a m e n t e in I t a l i a , ct-,1. 
vede nel la spocnlaztotn> dei 
propi ict.ii 1 di salo e dei 
capocomici pi iv.di la causa 
p r inc ipa le del le di t \ :colta en-
110 le qual i si d iba t to la Me­
na di prosa 

< K.siste — OH*' dico -— vni 
Zni.fl (lenii esercent i , ed es i ­
sto un trust cos t i tu i to da (pici 
pu-utdo Kt'ttpp" *'i enpoooinì-
ci, che p i n t i n i n . c u l o ges t i sco­
no 111 sdamando lllHKètioi niizti 
del le Conipannio di «.'.irò', aliti 
politica di quest i Zm.-iZ. o l t re 
(« forse pr ima d i e a quel la 
so-n'ida (Lilla Direziono Ge­
neral»' del lo Spe t taco lo , si 
deve il .sollocanieiito di oo.ui 
Iniziativa ritniuv ali u 0: l;i re ­
str iz ione dei niaiKim di li­
ber tà dei (piali può usufruii e 
la nenie di t ea t ro e detoi m i ­
nata non sol tanto ditlla cen­
sura . ma anello (e s o p r a t t u t ­
to) dairatteiie.i i i i i tonto dco,!: 
industr ia l i del lo spet tacolo. Il 
modo s tesso come e s tata sol­
levata In ques t iono t ea t ra le , 
oti'li, d;ii padroni dei tea t r i e 
diq'li impresa r i , d imos t ra elio 
i loro intent i sono di puro 
Kliadnnno'. essi ch iedono aiu­
to al 0,'n-onio. ma non tocca­
no i problemi di fondo, cioè 
di p rospe t t iva , «lolla vita del 
nos t ro palcoscenico. Il p r imo 
obie t t ivo —- cont inua Pa ren ­
ti — e di sc indere l ' iniziat iva 
s tatalo dal l ' in iz ia t iva pr iva ta . 
I Teatr i Stabi l i 1 app iesou ta -

e b b e e ; 
a v v i o .1) 
.1 S ! 111.1 z 

•;•"•: e, 
m i -

o n c ? 

i n o c t e s c e i i t e . c h e n o n p u o i 
n o n r e n e : a 1 e ! d o - - d o r 10 d e l - 1 
l ' i n c o n i t o c o ! t e a t r o v e r o 
( i i c o r t e siipi-t s f i n i t a l e q u e -
-*a e o n r ' i i i n t ut a e •.•aporia 
• ( f r u t t a r e c o n r . i z i o e m ' o e c o n 

enfu- . ' i . e MIO O c c o r r e • • f r u t t a r ­
la e . .n o n e s t a «• « I n a n i c u -
• e i e n z a d: c i ò c h e <• il t ' - i i tn». 
d e l l a s u a f u n z i o n e , d e l l a s u a 
p o r t a t a di s t r u m e n t o d i e l e ­
v a z i o n e c u l t u r a l e c o l l e t t i v a » 

f'#•/### #*o i*ar**t» ti 

F r i n i r ò P a r e n t i e . t r a i « i n ­
v a n ì v e n u t i a l t e a l r o n o n i . 
n i t r i t i a n n i , u n a d e l l e p e r s o ­
n a l i t à p a i v i v a c i . A u t o r e e d 
n l e r p r e l e . c o n F o e D i m m i . 

d«-l D'In nell'occhio e d e . 
Sani da legare, h a p a r t e c i ­
p a t o r e i e n t e r n e n t e a d a l c u n 
- p e t t a e o l : d i s p i r c . i t o v:\c:<-. 
corni- , n e l l a 'r-iir.si stai»ior'.r-. 
Korr in fp io ln d i Sq i i i ; rz i r . ; i O r i ! 
!«> ."i'.'.(-ride ur.ii p r o v a a.s-«;i: 
- n i p e ^ r i i i t i v a : c h i ^ n i i i t o a.' 
T e a t r o S l i i b r l e d; G< nov. ' i . 
s . i ra p r o t a g o n i s t a iJ.-i licci-
\are di Gor'oJ e rea.<ln d e l l , , 
Tavola dei poven •): Hidfae!»-
V i v i a n i 

j S t i P . ' . i l l t i i d i . ;> . - • - .c f i ip i ' i t t i 
' « - j r < » n g : i i n * , u r a d e l t< - :» -o . P a -

!:'-:»•,; rei l e i j ' - e p i u t t o s t o 

1110 un'e . - .pe i l e n z a i n c l i n i m a -
i l n l e : si t r a t t a d i a r r i c c h i r l a e 
{«li c o n d i l i la a v a n t i , a t t r i ­

b u e n d o a t a l i 01 C a m u n l i n a 
i i l i t o l l o m a l e s i o n a l o , a f f n i c i t e 
il t«-;it io p o s s a e:;, , i o p o t t a t o 
in | M M V : M I I . I n o n ni m a n i c i . < 

j c a s u a l e m a s e c o n d o u n p i a n o 
01 « a t i i e o A n c h e il t e n t a t i v o 
d: C . i s s n i . u n i . ci»! s u o T e a t r o -
l ' i i r n , d e v ' è >Sri e so . - , 1enuto 
e . d m 11 . . • u n e n t e , o l t l e e l l e Ili 
p r o v i n c i a , il t e a t i o d e v e a n -
d . n e . c o n i n i i i l j o . o . n e l l a p<--
n f e r i . i d e l ! " .".-.-indi c i t t a » 

Vauìa Itin'lnnti 
P i n n a . - inco ia d i e s s e r e a v ­

v i c i n a t a d a n o i , P i i o l a M o r ­
b i n i i a v e v a i n v i a l o u n l e l e -
n r a i n i n a il G . u ì a » T r e v i s a n i . 
d i c f i i . i r i i n d o - i s o l i d a l i ' c o n 
q u a n t o la In: s c i i l i o d i r e ­
c e n t e M i i r / ' n ' f n i i i t o i n o a l l a 

i l e ] 
1 : 

• Inz. 

; e a : 
i n e 
m e 

e M.p; a t ' l i t i o 
p e i ilV V i . l t l l f 

V,' d t u i i p n d a l l ' 

n o m i o 
n e l l ' i n 
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1. a 
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NINO S A N S O N I : P r e m e ".'• 

V I T A D I F F I C I L E P E R I F U N Z I O N A R I D E L L A T V 

Dopo il Lunik, la Ulano va era di troppo 
. i : . . •> . : r.t\i\ 

.-• il» r.- lì.-. >f 
'••:• * :. eh' ;••" " r 

n > . ( D - " '«• " i " , 
': ir, To n> ro'^i 
h , -.0 ",re~t ' 
«•. * -or r,n'io 
>••- '. b ir r." ri' 
Z o r , : '•• g .•-'.. : 
•r.rr.vfi cf'~hr 

î «"f» fi'irtto 
:>-'Oi' «ir Ir.'-a- j 
17 o r r - i p : r«i di 1 
:n V;a '/<•.' Rc-\ 

i r ? , i , 

••-.•,1 

: *n Tr, : • rei ri 
€ n-, 
J.rr 

if'l 

-li c n n o ' c r - t 
r.r'.'.i- -.mrtrr-. 
i: 1 t-rt: f'tn- j 

*,;!-•'il* s che 1 
br><- n^: prò-] 

•'imi) c i - ' 
•"«•: 'ìc.'.'.r. ( o r p - / ( c , 
rr.o T>•'.» £ o ra i.>- d: | 

(lomrr.cr.. to', r i ù t i i - o 'li S*-i 
yn> ( l'f'.lc. r.l po'To d nnorr' 
e il L'inik nf.ycnio'.LTio 
ficrml* povro. f pia 1 d\r--
•jrnii deì'.z TV ce ne «ro1>'i-
Uzrar.o un'c'.irc. :r,c:ìi:c. i.'ul-
l.rr.o fMim-vi? ff.'! R.ifi. o r e r-
r.f-r-. ros i carne lutti i , c " : - ' 
menali che p u b b l i c a n o cor, 
»m cerro ant:c;po 1 p r o p r e m m : 
TV. r.rinunr-.ara p ' r s'esfre', 
TTic-trdt. c!I«> 21.45. u n b c l -
leito di Cic:koir.<ki. lì '.hZa 
d«"-i c.gr.L neli^ m i i r p w t c ì i o -
nr. riienircl;mcno. delle p r a n -
d*> dartzc'.r-.ce sovietica (7o! i -
i c l 'IcTOfii l'n po ' terdi. cb-
b.cT-.o pensalo, ma ecco, an­

che la TV .»• r.crn'rje c'r,e r e - j 
sle (fa giir.'-ch e pr.r'e r\r\ metri-
ilo Cu'.-.r^i C .'•nrr. \'c l'.'.r 
IT il: '.eri. -tri!. ! iT.' if n » ' : '1' 
naenz:c. j ; :ncr.Tire-: <i: ì'.--
f'iC.te re. D n - r c . !•: r,i,'rM j«i 
' / ' / ' J l . o r i f i -r.l pò* Vi d' i I. E". 
d< . e ari. rf: f'iQ.t-n-nl:i verri' 
lrn>Tiiet.%n (fomfi»ii. c'}e 21.4 •] 
' ino ^pTrcroJo </i r c ' i ' M m n - j 
f.ca'.c con Vcn V.'orcì - f'h-e-s 
r'e znformcz.on: ella TV. c:\ 
.'crrio sentiti r.sponder* chei 
I: i.".*Jo d e . c.fjrii era *lr.ln prò-
'ircmmalo una xeiumcna fa 
in riprese diretta da Berne 
rei corso dello spettacolo dì 
H.i..rl^.y nn c(- ** eh*" e.d c n -
lar di anno-are p'i .Tp^rfnrori 
'ardendo loro dopo pochi 
<j:orn\ lo sterro spettacolo Si 
»"u- p«*H-ic!o b«*n»» di j o p r e j -
serlere 

B'h. vorremmo dir* che la 
scuse non ci s e m b r a s c e l t o 
hTi i ' Perchè nessuno potrà 
rr.c: c o n r i n e e r c i d ' I l o c n o ì o -
QC. esistente fra le rrohiZiom 

le line e ì'c'trn 
Tior-'.'O rnus.rr.-

r.^z.l d f'-ci-
• • S.fjic-en'r e. 

di 
Ir 

-.n 

nova. 

oruppo d: pattinatori t 
b : :or ,c di dr.'.-.nc. Via­

li fatto che 
ihhr.rirt r^ìie. .e 

'.e I; i-.z.i ri--
'e.rer*'e.i n'ei 
c-ee.-r un.: i.nc'.oy •'. ire ì-f 
s;-e-'-r n'.i 'ilio d vertl per 
ch'ir, e ì.re'.lo :irz:.'tica 

\ìn p r o V i b imrn'r r.^ i 
fnri;;Or,ari d^ì.'c TV n* ! le;. 
ror. )ì,:r-,r.o b *o3r,o d i f-a-re 
conrm' . si ^?.<-,ro nrgomen-
'O. lr.\Ut fr.'t fhe e lq pr:. 
me volta che la TV et anpe-
~e amrr.alc da tenti scrupoli 
'.erto i telespettatori 

Il sospetto che le n c l i o n r j -
liià della danzatrice e la sue 
quotila -1: prima ballerina del 
Teatro BOLJCIOÌ di Slosca c'en-
r n per qualcosa, è accaloralo 
del resto da un episodio ar­
renato p ina to u n o i f t i i m c n a 
fa. rfuando tir» e l f o dirigente 
della RAT si è preeip-.tcto co-
s'.ernr.t-.ss-mo in Via del fìa-
b ano. ha riun-.'o l s\o: col-
laborctor; e ha Jct:o loro un» 

fù-.ppica. 
• tono "?i 
rate TV 

'I -la'.r-ino 
lo notc-e 
« era 1 : di 

per l':ri'ollerr.hile 
•|*" ro - '!'. rertr se­

ti rr. a>o-er,,iin che 
licer a »io;<;'0. e f e t -
. che < proir errimi 
soh:to 2''. si-tt"mhre 

.•.-,.1111 si;i mo l ­
i l i . in ique a b - j 

v e r a m e n t e le! 
s o r ' . d'-I t e a t r o d o v r e b b e s o t -
' . IM-:;-. 'I- . 'ÌII. I„T sua di.iRnosi 
e (••iii'ti-siinn: an rh ' i o ix?nso' 
che *utto :I m a l e s:a eornin-
c a ' o a l lo rché si e i n s t a u r a t o 
;1 «i- 'erna de i ! " sovvenz ion i : 
-u! p .ano amrr i in i f t ra t ivo . e s -
.-<• h a n n o in t rodo t to uri c i r ­
colo VÌ/.050. a nn-uìi '! h a n n o 

• fatti-» del t ea t ro un pozzo sen­
za fondo, per cu: p:ii soldi si 

' avevano , p .ù solili si s p e n -
d e v a n o e di più soldi si aveva 
bisogno. K poi i! c r i t e r io di 
d a r e magg io r i sovvenzioni a 
chi incassava di più po r t ava 
a q u e s t o : che . per incassare 
di p iù . gli impresa r i si m e t ­
t e v a n o a fare spet tacol i p.ù 
costosi p e r r i ch i amare :! p u b ­
bl ico . m e n t r e , dal can'.o suo. 
il pubb l i co si andava a l lon­
t a n a n d o dal t ea t ro Sul piano 
ar t i s t ico e poli t ico, poi .. p - i .. 
tu t t i lo sanno che resa 

a u l a l l o i l i i n i l 

ai I IIÌKIIOII . s ' in tende , quel la 
popolar i tà che una volta luce­
va r i empi re i t ea t r i . F. a l lora , 
(piando in una ci t tà quals ias i 
si p i e s e n l e r a (p ie l l ' a t tore o 
«piell 'at tr ice in persona , con 
Li p ropin i compari l i . i . pilo os­
se l e che la Koute accorra «li 
nuovo. La Televis ione , poi. 
a iu ta j:li a t tor i a essere più 
ser i : d avan t i al eidoo non e 
d a v v e r o possibi le faio la 
" b u r l e t t a " . K ino l t re : con la 
Televis ione , a r r i v i a m o , da 
Asti a Man senza tu t t e que l le 
spose di viaggio che g ravano 
in modo cosi r i l evan te sui 
bilanci del le compagin i ' di 
giro Foco, anche qui ha ra­
gione T rev i san i : b isogna ri­
vedere c o m p l e t a m e n t e le ta­
riffe dei viaggi e dei t raspor t i 
ferroviar i . Insomma, e "e t u t to 
da r ifare ». 

Srrffio TO/'HIH» 
'1 ra n i i a p i o v a e l ' a l t r a d e l -

\ Idiota a l l a T e l e v i s i o n e . S e r ­
g i o T o f a n o c i h a d a t o u n a p ­
p u n t a m e n t o 

A n c o r p i n n a c h e g l i r i v o l ­
g i a m o la d o m a n d a , e g l i c i 
d u e : 

< I m m a g i n o c h e s i v o i r a 
c h i e d e r e il m i o p a r e r e s u l l a 

c i is» a t t u a l e d e l t e . i l i o d i p t o -
s a . V I V I I d a a n n i u n p o ' a i 

m a i g i r i i d e l t e a t r o m i l i t a n t e . 
e n o n n e h o q u i n d i u n e s p e ­
r i e n z a d i l e t t a . G l i e o s s a e s i ­
s t a , t u t t a v i a , n e r .ono p r o v a 
a l c u n » f a t t i d i c u i s o n o a c o ­
n o s c e n z a P r i m a d i t u t t o , la 
d i s o c c u p a z i o n e d o g i ; a t t o r i . 
T i a g l i a t t o r i d i t e a t r o , t p i e -
s t ' a n n o in p a r t i c o l a r e , n o n si 
p a r l a p i ù d i " s c r i t t u r e " ( c h e 
n e l p a s > a t o e r a n o d i t r e a n n i . 
p o i d i v e n n e r o d i d u e e «li 
u n o : e o r a s o n o s e m i - s c o m -
p a i s e ) , m a d i o ' i e / i c ( , c i o è «li 
p a r t e c i p a / i o n i s a l t u a r i e a 
q u e s t o e a q u e l l o s p e t t a c o l o . 
m a g a r i c o n p a g h e a b b a s t a n ­
za b u o n e , m a a l e a t o r i e » . 

— G l i e r i p e r c u s s i o n i h a 
« p t e s l a crii-,i s u l l a v i t a d e l ­
l ' A c c a d e m i a d i a r t e d r a m m a ­
t i c a . n e l l a ( p i a l e !«•! <-• i n s o ­
g n a n t e ' : -

s P e r o r a m i p a r e « h e n o n 
s i s i a d e t e r m i n a t a u n a d i m i ­
n u z i o n e n e l l e d o m a n d e d; 
a m m i s s i o n e G V a n c o r a u n 
s a c r o d: g e n t e , g i o v a n i e r a ­
g a z z e . s u c u i il t e a t r o c . - iereità 
un e n o r m e f a s c i n o S p e c i e 
d a l l a p r o v i d c i a . v e n g o n o a 
P o m a in m o l t i c.ts: t o t a l m e n ­
t e s p r o v v e d u t i d i q u e l m i n i ­
m o : i i d ; s p e n s a b . I o d : a t ! ; ' U -
d . n e e d : c u l t u r a i i i - o - iN ' i r i 
p e r e n t r a r i ? r i i - i r A c c a d e m a : 

— - Q u a l e p o t i 
- i oco t ido l e i . u n 
g l i n t .1111.-Ilio d e l ! 

< < ' o l i l e lo h o d e l l o . I loi i s o -
n o in oi . a l o di e ,p i . m o i e u n 
m i o pa l e i e ci i ea .- o l u z m i : i i -
,; l l , i i d i i n t i l e qi ie- . t an i : t e c n -
c h e e a m m i n i s t r a t i v i * Pel­
i n e . l ' i d e a l e s a i e b e e l i o o g n i 
c i t t à d i l'ita c o l l i i u u p o i l . i n z a 
a v e s s e il s u o T e a t r o St.-ihi!--
F o r s e iig,.:i d u e c i ò e u n p o ' 
u t o p i s t i c o ; m a s o n o SICII •> 
c h e la s! i adi i e q u e s t a ». 

Sanili i\'i-i-ati 
S a n i l i F e r r a t i ci I n d o t t o : 
•« l . e c a i l s o d e l l a c i : a al t i» » -

le'.' S e d o v e s s i m o t l . i t ! . l ' I l e i 
t o n d o d o v i c u l l i l o pa i I a i no 
p e r OI e l 'osa» d l l e i he .1 I l i o 
p a r e r e «• g i u n t a m a a m a t u ­
r a z i o n e u n a s i l u a z i ' i i .e c h e si 
e v e n u t a e i e a n d u d. i m o l t i e 
m o l l i . m i n 

« Il t e a t i o e r a . t : c u l ' a n i 1 1 
fa . u n a ( o -a m u d i - t.i u n i 
p i c c o l a i n d ù 11 ta, c o n d o l c i -
m i n a l i s c o p i d i s v a g o e ili 
c u l t l l i a G o l p a s s a t o d e g l i 
a n n i <• il u i o d i t i c a i si d e l c o -
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